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COMUNE  DI  ROMANO  CANAVESE

Provincia  di  Torino

Piazza Ruggia n.1   C.A.P. 10090   Tel. 0125-713045- 637717     Fax 0125 – 714107

Codice fiscale: 84003030016                                                 Partita Iva 02387680016

Prot. N. 801/10                                                                     Romano Canavese, lì 24/02/2010
Ordinanza N. 09/10

OGGETTO: 
TUTELA DELLA SICUREZZA URBANA, CONTRASTO DELLA PROSTITUZIONE SU STRADA.

IL SINDACO

· Premesso che sul territorio di Romano Canavese il fenomeno della prostituzione, in continuo aumento su strada, rappresenta una presenza costante e di notevole impatto nonostante le azioni di contrasto poste in essere dalla Polizia Municipale e dalle Forze di Polizia dello Stato;
· Rilevato che i soggetti che richiedono prestazioni sessuali sono prevalentemente alla guida di veicoli in circolazione sulla pubblica via e compiono spesso manovre pericolose ed imprevedibili, mettendo così a rischio la sicurezza della circolazione stradale nonché la pubblica incolumità; peraltro anche l’abbigliamento indecoroso o indecente delle persone dedite al meretricio su strada causa turbativa alla sicurezza stradale, alla pubblica incolumità ed offende la pubblica decenza;
· Considerato che l’attività di meretricio esercitata sul suolo pubblico aperto al pubblico con abbigliamento indecoroso o indecente o mostrando nudità è riconducibile alla violazione prevista dall’art.726 C.P.;
· Atteso che i provvedimenti che fanno divieto di porre in essere i comportamenti sopra evidenziati vanno estesi  a tutto il territorio comunale, avendo presente, che, altrimenti gli stessi comportamenti ed inconvenienti tenderebbero a trasferirsi sulle strade pubbliche aperte al pubblico non considerate dai divieti;
· Ritenuto per i motivi fin qui adottati, che il divieto di cui alla presente ordinanza, debba riguardare tutte le parti della contrattazione e tutti i soggetti che vi partecipano;
· Considerato altresì che il Sindaco, nella sua qualità di Autorità Sanitaria, secondo la normativa vigente, anche in ottemperanza al disposto di cui al comma 2 dell’art.823 del Codice Civile, deve tutelare  sia la salute pubblica sia i beni che fanno parte del demanio pubblico, adottando gli opportuni adempimenti amministrativi;
· Visto l’art. 7 bis del D.Lgs 18.08.2000, n.267 e ss.mm.ii.;
· Visto l’art.54  del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii , così come novellato dalla Legge 24.07.2008, n.125 e ss.mm.ii ;
· Visto l’art. 16 della Legge 24.11.1981,n.689 e ss.mm.ii , così come modificato dall’art. 6 bis della Legge 24.07.2008, n.125 e ss.mm.ii.;
· Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 05.08.2008 di attuazione delle previsioni contenute nella Legge 24.07.2008, n.125 e ss.mm.ii “misure urgenti in materia di sicurezza urbana”;
· Vista la Delibera della Giunta Comunale n. 20 del  23/02/2010;
ORDINA

per i motivi esplicitati in premessa:

· In tutto  il territorio comunale è vietato a chiunque alla guida di veicoli arrestare la marcia al fine di contrattare o concordare sulla pubblica via o strada aperta al pubblico prestazioni sessuali a pagamento, oppure al fine di intrattenersi, anche dichiaratamente solo per chiedere informazioni, con soggetti che esercitano l’attività di meretricio su strada o che per l’atteggiamento o l’abbigliamento oppure per le modalità comportamentali manifestino comunque l’intenzione di esercitare l’attività consistente nella fornitura di prestazioni sessuali. Consentire la salita sul proprio veicolo di uno o più soggetti dediti alla prostituzione costituisce conferma palese della violazione delle presente ordinanza.

· Sono abrogate  tutte le precedenti ordinanze, disciplinanti la matteria in oggetto della presente, nelle parti in contrasto con essa.

 AVVERTE

· Resta salva l’applicazione delle sanzioni penali e amministrative previste da leggi e regolamenti, compreso l’art. 7 comma 1 e 14 del Codice della Strada e ss.mm.ii;

· La violazione alla presente ordinanza, fermi i limiti edittali stabiliti per le violazioni a questi provvedimenti, come enunciato dall’art.7 bis D.Lgs 18.08.2000, n.267 e ss.mm.ii, comporta l’applicazione di sanzione amministrativa di  € 500,00 (Cinquecento/00) a favore dell’organo accertatore, con facoltà per il trasgressore di estinguere l’illecito mediante pagamento di detta somma.
· La presente ordinanza, preventivamente comunicata la Prefetto, è resa pubblica mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale.
DISPONE

· Che la presente ordinanza venga trasmessa  al Corpo Forestale dello Stato  Comando Provinciale di Torino Stazione Forestale di Settimo Vittone, alla Provincia di Torino Servizio Aree  Protette e Vigilanza Ambientale gruppo GEV ( Guardie Ecologiche Volontarie) di Ivrea, alla Stazione Carabinieri di Strambino, al Commissariato di P.S. di Ivrea, al Comando Guardia di Finanza di Ivrea, alla Polizia Municipale di Romano Canavese.

DEMANDA

· Agli Organi di Polizia di Stato e Polizia Locale l’obbligo di far osservare il presente provvedimento.
AVVERTE INOLTRE

· Che avverso il presente provvedimento può essere proposto, dalla data di notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. .

                       IL SINDACO

                (FERRERO Oscarino)
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